Per i fabbricati di nuova costruzione la concessione del titolo autorizzativo per edificare l’immobile è vincolata alla presenza nel progetto di una certa porzione di spazio da destinare alla sosta dei veicoli in proporzione alle cubature da realizzare. 

Se però, prima di procedere alla vendita degli appartamenti, emerge che il costruttore non ha destinato concretamente a parcheggio l’intera area prevista, per gli acquirenti danneggiati si configura il diritto al risarcimento, senza però che le ruspe possano entrare in azione se quello spazio è stato utilizzato per manufatti oppure opere di altra natura.

La fattispecie

Accolto, nel caso di specie, il ricorso degli eredi del costruttore di un fabbricato: invece che di 445,79 metri quadrati, come da progetto, l’area coperta da riservare a parcheggio era stata realizzata per soli 424,53 mq; il resto dello spazio, oltre 21 mq, era stato destinato illecitamente ad altri usi (un manufatto adibito a magazzino) prima della fine dei lavori nel fabbricato e dunque della vendita delle singole unità abitative. 
Nessuna tutela ripristinatoria 

In questo caso sarebbe illegittima la demolizione parziale di locali di proprietà esclusiva per recuperare l’area coperta destinata a parcheggio. In favore degli acquirenti degli appartamenti si può far ricorso alla tutela risarcitoria ma non a quella ripristinatoria di un rapporto giuridico mai sorto: il contratto di trasferimento non ha avuto per oggetto alcuna porzione dello spazio sottratto ai parcheggi e destinato a depositi dal momento che i magazzini erano stati ricavati prima della fine della costruzione del fabbricato e quindi della vendita delle unità abitative.
